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I categoria DPI di semplice progettazione destinati alla 

protezione di rischi minori, ad esempio: 

guanti, occhiali da sole.

Tutti quei DPI che non sono né di I né di III 

categoria, esempi: occhiali di protezione, 

casco, guanti, scarpe da lavoro e tutto 

quanto tutela da eventuali danni fisici 

durante lo svolgimento delle mansioni 

lavorative.

II categoria



DPI di progettazione complessa destinati a 

salvaguardare da rischi di morte o di  lesioni 

gravi e di carattere permanente.

III categoria

I DPI di II e III categoria devono essere certificati da un 

Ente notificato a livello Europeo e la certificazione di un 

prodotto dimostra la rispondenza ai requisiti individuati 

dal Regolamento UE 2016/425.



PROTEZIONE DEGLI OCCHI

I DPI a protezione dell’occhio servono a 

preservare la funzione dell’organo da molteplici 

rischi legati all’utilizzo di sostanze chimiche, 

all’esposizione a sostanze biologiche, a radiazioni 

ottiche ed a particolari lavorazioni meccaniche.



Occhiali: formati dalla montatura, che deve 

posizionarsi in modo perfetto sul volto, e dalle 

lenti la cui dimensione determina l’ampiezza del 

campo visivo.

Maschere/occhiali a visiera: fissate direttamente al 

capo o al casco, tramite bordatura e proteggono 

tutto il volto da sostanze chimiche, radiazioni o 

schegge.



Schermi/ripari facciali: fissati ad altri dispositivi 

di sostegno e proteggono da sostanze chimiche, 

schizzi, calore radiante, schegge e scintille.

I dispositivi hanno regole di marcatura comuni che 

devono essere indelebili e  riassumerne le sue 

caratteristiche.



La montatura dell’elemento portante deve 

riportare:

•Identificativo del fabbricante

•Numero della norma EN

•Marchio CE e numero dell’organismo che lo ha 

notificato

Lenti e lastrine devono riportare:

• Numero di scale (solo i filtri);

• Identificazione del fabbricante (logo e/o marchio di 

fabbrica);

• Classe ottica 

• Marchio CE e numero dell’organismo notificato che lo ha 

rilasciato (ove applicabile)





PROTEZIONE DELLE MANI E DEGLI ARTI 
SUPERIORI

GUANTI DI PROTEZIONE 

CONTRO RISCHI 

MECCANICI

Abrasione, taglio da lama, 

foratura, strappo e taglio da 

urto

GUANTI DI PROTEZIONE 

CONTRO I PRODOTTI 

CHIMICI ED I 

MICRORGANISMI

E’ importante conoscere verso 

quali sostanze e a quali 

concentrazioni sono stati testati 

è perciò necessario consultare 

sempre la nota informativa



GUANTI PER 

AMBIENTI 

SANITARI

Per la protezione dalla 

contaminazione incrociata degli 

utilizzatori e degli assistiti possono 

essere sterili o meno;

mentre i guanti in gomma sono 

riservati ad attività di pulizia.



Guanti in lattice: sensibili, 
economici,  resistenti, con e 

senza polvere

Guanti in nitrile: resistenti, 
ergonomici, sensibili; più 

costosi di quelli in lattice ed 
ipoallergenici

Guanti in 
neoprene/cloroprene: simili 

al lattice, hanno ottime 
proprietà di isolamento 

termico e sono adatti a coloro 
che manifestano allergie

Guanti in vinile: per 
esplorazioni e medicazioni, 

sono meno resistenti e poco 
impermeabili



I guanti devono essere indossati quando:

• si maneggiano contenitori con liquidi biologici;

• si maneggiano strumenti e attrezzature 

decontaminate e la cute delle mani non è integra;

• si prevede il contatto con mucose o cute non integra;

• vi sia rischio di contatto con sangue, liquidi biologici 

o tessuti;

• si maneggiano attrezzature contaminate (per 

evacuazione, drenaggio, cure igieniche, etc…).



• Scegliere guanti di taglia e resistenza 

appropriata rispetto al lavoro da compiere. 

• Indossare i guanti subito prima dell’esecuzione 

di procedure a rischio.

• Rimuovere i guanti appena terminata la 

procedura a rischio e lavare le mani.

• Sostituire immediatamente i guanti in caso di 

lesione o rottura. 

• Sostituire i guanti dopo la prestazione ad ogni 

assistito.

• Eliminare subito i guanti scoloriti, deteriorati o 

lesionati.

• Non lavare mai i guanti monouso perché 

perdono in capacità protettiva.

• Non riutilizzare mai i guanti.



PROTEZIONE DEL CORPO

DPI per evitare:

contatti superficiali con 

sostanze o miscele pericolose 

contatti con agenti biologici 

nocivi

Protezione locale: grembiuli A copertura limitata: giacche o camici A copertura completa: tute termosaldate



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE PER LE VIE 

RESPIRATORIE



Dispositivo Medico:

destinato a limitare la trasmissione di agenti 

infettivi dal personale agli assistiti

(norma tecnica EN UNI 14683.2019)

Dispositivo di Protezione Individuale:

protegge chi lo indossa dai rischi che ne 

minacciano la salute e la sicurezza

(Dir. 89/686/CEE attuata in Italia con il D.Lgs. 475/92, 

modificata dal Regolamento UE 2016/425)



Vengono prodotte in base alla EN UNI 14683 e sono 

suddivise in tre tipi:

•Tipo I – con una minore efficienza di filtrazione

•Tipo II – con una maggiore efficienza di filtrazione, 

ma non resistente agli spruzzi

•Tipo IIR – quando presentano resistenza agli 

spruzzi

Classificate come dispositivo di Classe I non 

richiedono l’intervento dell’Organismo notificato

Maschere cd. chirurgiche



Maschere filtranti facciali / FFP

Le lettere FFP (filtering face piece) 

sono l’acronimo di “facciale filtrante”, 

mentre i numeri 1, 2, 3 individuano la 

capacità di filtrazione (bassa > 80%, 

media > 94% e alta > 99%). 

Sul mercato troviamo tre grandi 

tipologie di maschere filtranti 

facciali:

•Le mascherine FFP hanno 

certificazione europea

•Le mascherine N95 hanno 

certificazione americana

•Le mascherine KN95 hanno 

certificazione cinese



Le mascherine 

KN95, FFP e N95 

possono essere con 

o senza valvola

Le mascherine con valvola sono 

sicure per chi le indossa, ma non 

per chi gli sta attorno.

La valvola infatti filtra il flusso 

d’aria in entrata, ma non in 

uscita.

Le maschere filtranti possono essere contrassegnate con 

la lettera (R) “Riutilizzabili” o (NR) “Non Riutilizzabili”. 

Sono dispositivi di protezione che, con il passare del 

tempo, perdono progressivamente la loro efficacia. 

Per questo motivo, la durata di una maschera FFP2 si 

aggira attorno alle 8 ore, pari a un ciclo orario di lavoro 

giornaliero se utilizzata nelle aree comuni «pulito».  



A prescindere dalla mascherina che abbiamo a 

disposizione, è utile seguire alcune indicazioni prima, 

durante e dopo il loro utilizzo per non metterne a rischio 

la capacità filtrante:

•prima di indossarla, lavarsi con cura le mani;

•afferrarla dagli elastici e posizionarla in modo da 

coprire correttamente naso e bocca;

•nelle maschere chirurgiche controllare gli strati per 

indossarla in modo corretto.

Durante l’utilizzo è bene manipolarla il meno possibile e 

soprattutto evitare di riporla in tasca o a contatto con 

oggetti e/o superfici potenzialmente pericolosi.

Dopo la rimozione della mascherina, anche se è sempre 

bene sfilarla dagli elastici, è fortemente consigliato 

lavarsi con cura le mani.



In caso di rischi multipli che richiedano l’uso contemporaneo

di più DPI, questi devono essere tra loro compatibili e tali da

mantenere, anche nell’uso simultaneo, la propria efficienza 

nei confronti dei rischi corrispondenti.













art.18 è obbligo del datore di lavoro «fornire ai 
lavoratori i necessari e idonei Dispositivi di 
Protezione Individuale»

artt. 20 e 74 è obbligo per il lavoratore indossarli

tracciabilità della consegna dei DPI con apposito 

registro a firma di entrambi







Grazie per l’attenzione


